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tutti i principii che ci son cari 
gettati al vento, e i{forti del gior- 
no opprimere, fucilare e massa- 
crare il popolo che non domanda 
che la sua parte di pane che ha 
guadagnato col sudore della pro- 
pria fronte. 


Vi sonò dei momenti che la co- 
scienza s’assopisce in tutta una 
classe, tutta una generazione, tutta 
una nazione. Ma vi sono altresi 
dei momenti dove? essa si risveglia 
in una classe, una generazione, 
un popolo, e allora non v’é legi- 
slazione, non vi sono torture al 
mondo, che possono impedire ad 
un uomo, una douna, forse anche 
un fanciullo, di darsene conto. 


Chi potrà evitare la vendetta? 

Come, se nel corso di questi lun- 
ghi martirologi dei popoli, l’istoria 
dell'umanità, i ricchi ed i potenti 
non si fossero abbastanza vendi» 
cati sui ribelli sorti dalle file del 
popolo! Nominatele, immaginatele 
solamente, le sofferenze, le torture 


che saranno state inflitte a quei ri- 
belli. 


Ma, divenuto principio, la ven- 
detta non fa che rianimare la ven- 
detta. 

Sarà dunque la vendetta delle 
masse popolari che si cercherà di 
risvegliare? 

La coscienza umana parla. Essa 
domanda ad alta voce la fine dei 
delitti sociali che non divengono 
che troppo crudeli ai giorni nostri. 

Essa non vuol più vedere gli af- 
famati crivellati dal piombo e dalla 
mitraglia nelle città e nelle cam- 
pagne; essa si ribella, alla vista 
delle piccole nazioni schiacciate 
dalle grandi, dei cannoni trionfanti 
sopra tutti i principii, dell'assasinio 
elevato all’altezza della virtù, della 
insolente ricchezza che spoglia, in- 
cretinisce e disprezza i lavuratori, 
di tutte le iniqaità che passano 
sotto ai nostri occhi...... 


Troppi delitti trionfanti si la- 
mentano, e troppa é la iattanza 
ostentata davanti ai popoli perché 
la coscienza umana non si risvegli 
e ne parli o di una maniera o di 
un'altra, e perché la sua voce non 
s'alzi potente e minacciosa fino ad 
esigere la completa riforma e la 
estinzione di. tutii questi delitti, 
mediante la rivoluzione sociale. 


PIETRO KROPOTKINE. 


La coscienza dell'umanita 





Come di ragione, la stampa bor- 
ghese fa una guerra spietata con- 
tiro gli anarchici, e la stampa in- 
glese sì distingue fra tutte per la 
sua brutale“ferocia. 


Sono quei giornali che per le 
loro corrispondenze da Milano e 
le lettere d'Ouida contribuirono 
assai a far conoscere tutti gli 
orrori dei massacri dell'anno pas- 
sato e a dimostrare la respon- 
sabilità del re Umberto. 

Quei medesimi giornali ci di- 
cono oggi: “La condanna in vita 
di Brescì — bella roba! — la ghi- 
gliottina — che ragazzata — La 
scienza perderà il prestigio se non 
saprà inventare qualche mezzo più 
efficace per prolungare le soffe- 
renze di Bresci e di coloro che 
seguiranno il suo esempio, 

Questa é tutta la morale bor- 
ghese, 

Sì é visto, nondimeno, in Ispa- 
gna, durante due anni, i nostri 
fratelli condannati dagli uffizi della 
Santa Inquisizione, senza l’ausi- 
glio della scienza e si é saputo “pro- 
lungare le loro torvure,: il nervo 
di bue, il ferro rovente, le viti 
immerse nella carne é loro bastato 
per infliggere ai nostri fratelli 
delle sofferenze inaudite. 

E il risultato fu un risveglio 
generale deila coscienza umana di 
tutto il mondo civilizzato, un ri- 
Sveglio cosi potente e unanime 
Presso il popolo spagnuolo, che gli 
uffici stessi furono costretti di 
sciogliere le loro vittime e rendere 
oro la libertà, pregandoli e sup- 
Plicandoli di perdonare, E in quel 
Momento stesso, allorché la stampa 
Versava tante lagrime sopra le 
grandi vittime del secolo, nessuno 
06 nemmeno pronunciare il nome 
el ministro che ordiné le tortu- 
Te essa non trovò una sola la- 
&ima per Canova: del Castillo, 

V'é qualche cosa di più possente 
che tutto il resto, qualche cosa 
che domina tutto l'interesse di 
classe, — la coscienza umana. 

Nessun misticismo in essa, Per- 
ché parlare di voce esterna o d'un 
Soffio. divino, quando un senti- 
Mento di giustizia, sviluppato in 
no da tutta questa lunga evolu- 
Zone della razza umana, basta 
‘tr spiegarlo ? E questo senti 

















































Mento esisto e ci ribella — Voi,| Facciamo calda preghiera a tuttii com- 
%, ciascuno di noi, — allorché agni perché ci inviino corrispondenze e 


uoni articoli di nre aganda, onde rendere 


‘01 vediamo la giustizia calpestata, | più interessante il giornale. 





Nun sicario della penna 


Un articolista anonimo e velenoso, che 
firma XXX (1)i suoi scritti sulla Patria 
degli Italiani ed Italiano, ebbe di questi 
giorni dal proprietario dei due predetti 
giornali l’incarico di vomitare un pò di 
prosa forcaiola, pagata un tanto a co- 
lcnna, contro gli anarchici e gii agitato. 
ri popolari, insinuando contro costoro 
l'accusa di responsabilità morale nella 
uccisione di re Umberto. 

In un articolo, intitolato ii professore 
d'anarchia nell'italiano di lunedi 3 set- 
tembre, articolo tutto fiele sotto il velame 
pseudo-scendifico, cotesto sparafucile, 
schiuma (con l’artificio scellerato d’un 
questurino d’Italia) aleuni brani staccati 
di giornali anarchici Francesi e Nord- 
Americani, onde concluderne che l’omi- 
dio politico, come quello di Bresci e di 
altri non é dovuto che a suggestione 
della stampa e della propaganda anar- 
chica. 

Orbene noi sappiamo chi siete, o 
prezzolato sicario d’infamia, cne tentate 
pugnalare a tradimenio un intiero par 
tito, col pretesto dell’ordine e del diritto 
alla vita. Noi abbiamo raccolto prove 
tali da schiacciare qualsiasi possibile 
vostra smentita, 

Voi appartenete alla schiera immonda 
di quelli, che di tutto si servono per 
soddisfare la cupidigia e l'ambizione lo - 
ro. Faceste l’anarchico, e come rabbioso, 
feroce, e provocatore, non il primo e 
non l’ultimo pur troppo della vostra 
risma venuto a contaminare le nostre! 
file. i ; | 

Voi, che in quegli anni di idrofobia 
settaria, scrivesto opuscoli (vi ricordate 
il memento del 1890?) la cui mitezza! 
suonava cosi: 


Se Alessandro III, l'alcoolico, fa impic-' 
care la gentile S. Perowskaia, il governo! 
di Berna consegna alla ferocia moscovita 
il forte Necciaieff; se la clemenza scrofo- 
losa di Umberto I infierisce sul buon Pas- 
sanante, monsieur Grevy non é meno. fe- 
rocemente generoso. con Chivot e Daval; 
ed i giudici di Lutezia non la sparagnano 
all’energico Pini; se il defunto sifilitico Al- 
fonso XII, il bastonatore Cecco-Beppe, il 
rimbambito Guglielmo I, garrottano Oliva, 
impiccano Stelmaker, Reinsdorf, se la su- 
perba Inghilterra infierisce sulle masse 
Irlandesi, il goyerno dell'Illinois non ha 
niente da invidiare loro7con Spies, Engel, 
Fischer, Parsons, Ling, Scwbab, Fielden... 


(1) Alcune volte firma con sole due XX o 
con una; altre volte firma Simp/c:ns; ma. poi 
cambia continuamente i pseudonimi per sfiggire 
il controllo del ‘pubblico onesto, ed ultima- 
mente in un suo sproloquio  sull’anarchismo, 
ove parla di maffia e di camorra e «dei di- 
scorsi malvagi del principe Kropotkine, a base 
di nichilismo e di distruzione, ha sottoscritto 
Ja sua deiezione con due asterischi posati su 
una linea. Come si vede, ha tutte lo astuzie 
del mariuolo partenopeo. 























tres sine 





Voi, che quando facevate il frofessore 
d'anarchia... a modo vostro, chiudevate 
il memento,con questa suggestione”soave: 

Vendetta! vendetta!.. suonano a stormo. 

Assorgete, infiniti pezzenti, sui monti, 
nei piani, fra le valli, nelle città; accen- 
dete i fuochi, imbrandite le scuri ed urlate 
vendettal... vendetta!.. inveite, incendiate, 
abbattete, massacrate, distruggete, annien- 


tate... tutto ciò é vendetta e libertà; é me- 
mento e giustizia... 


E questa é la purga pel benessere del- 
l'umanità. 


Memento!... Vendetta!... 

Voi che, per la vostra esaltazione ci- 
nica, vi attiraste l'antipatia dei più se- 
reni e coraggiosi pensatori dell’ anar- 
chismo, oggi, con la maschera dell‘ano-» 
nimo, vi unite al coro dei piccoli bri- 
ganti della penza e tentate gettar fango 
sulla bandiera, che anche come gre- 
gario macchiaste, convertendo l‘attacco 
contro gli avv rsari politici in calunnia 
velenosa, a base di ricatto... Vi ricore 
date le male lingue?... La vostra bassa 
animé è tutta la... 

Ma la maschera non vi cuopre — e 
noi ve la strappiamo o EMILIO ZUC- 
CARINI, o silarante moralista filosofo, 
dalle viscide mani di spia menzognera 
e codarda. 

Giù la maschera!.... o accoltellatore 
della penna, che pochi giorni or sono 
pubblicaste sui giornali di Montevided 
un articolo apologetico su Errico Mala- 
testa, per farvi perdonare i molti denari 
sfruttati alla propaganda. 

Giù la maschera, o EMILIO ZUCCA- 
RINI venduto alla calunnia anonima di 
cotesti almaceneri del patriotismo! Come 
eri pennaiuolo velenoso e proditorio, 
quando facevi l‘anarchico professionale, 
cosi lo sei adesso, che quel covo di de- 
linquenti scappati dalle patrie galere per 
delitti... non anarchici e che si annidano 
alla Patria suddetta, riceve i tuoi arti- 
coli scritti a la mac. hia. senza ricevere 
la tua persona... C‘6 paura delle vipere 
perfin nélla corte dei miracoli !... 

Ma sappiano gli onesti di tutti i par- 
titi, in qual veleno si inzuppa la penna 
di codesti sicari delia reazione — e come 
i mascalzoni siano sempre tali — quale . 
che sia l‘ etichetta politica sotto cui si 
camuffano; e come infine quei monopo- 
listi dell'onestà e del patriottismo, che 
vivono sui debiti delle gazzette Italiane 
di via Corrientes siano lietissimi di ospi- 
tare e di pagare le secrezioni biliose di 
uno, che si addimostrò tuttavia, più fa- 
rabutto di loro. 

I-SOCIALISTI-ANARCHICI 


di Buenos Aires. 





Gli operai panattieri si radunano do- 
mani alle ore 9 ant. per discutere sopra 
il tema: «Organizzazione operaia». Si 
raccomanda puntuale assistenza. 











Il domicilio coatto 


(Continuazione vedi n. 106) 


. La fame fa sentire la sua orribile in- 


L'AVVENIRE 





pane ed acqua, senz’aria, senza potereftion di degenerarli; può avere, infine, {dicano l’organizzazione operaia, non 
scrivere e far uso del proprio danaro!» [il diritto di liberarsi della cancrena della 


Ma il coatto si abitua a tutto, come|delinquenza, ma non d‘inferocire contro 


il'leone si abituaalla vita del serraglio. 
Egli non sente più nulla, più nulla lo 
intimorisce: i suol sensi si sono asso+ 


fluenza: molti di questi infelici contrag- piti, il dolore della carne non ha più 


gono il vizio del giuoco — vizi» che in- 
tensificandosi vieppiù passa allo stato di 
bisogno — vendono spesso le scarpe, il 
vestito, la camicia, piantano dei chiodi 


| (debiti) colla convinzione di non poterli 


pagare, ed arrivano a commettere anche 
qualche reato per essere messi in pri- 
gione e non subire le molestie dei cre» 
ditori. 

Ma il giuoco ha conseguenze più tristi: 
per un nunnulia, per un soldo, nascono 
delle liti selvaggie che si convertono poi 
in battaglie raccapriccianti, la sera, nei 
cameroni; e il coltello, il rasoio brillano, 
insanguinati, al debole chiarore della 
‘iampada. 

É la lotta terribile e senza tregua per 
l’esistenza fra sventurati e sventurati, 
imposta — s'intende — dalle condizioni 
dell'ambiente. 

Un'altra causa di degeneramento fisico 
e morale é il vino. Ho conosciuto degli 
esseri che, temperatissimi nel bere, son 
divenuti a poco a poco degli alcoolizzati. 

Perché? domandatelo ad essi, e vi 
risponderanno: «la vita. é ben dura, e 
se non cerchiamo nell’ebbrezza del vino 
l'oblio delle sofferenze e di tristi pen- 
sieri si diventa pazzi». 

Infelici! e non si accorgono che dal- 
l'alecolismo alla pazzia havvi un sol 
passo. Si, la vita é ben dura, ben do- 
lorosa per i coatti, ma questa vita di- 
viene un orrendo ed insopportabile peso, 
un martirio tremendo e senza fine, al- 
lorché alle privazioni quotidiane; ‘alle 
quotidiane sofferenze, s'aggiunge; fero- 
cemente mordace, la quotidiana nerse- 


disgraziato, come una creatura dere- 























ripercussione sull'anima; l’ambiente de- 
leterio l’abbruti, lo annient6 moralmente 
e fisicamente fino a fargli perdere l‘ef- 
figie d'uomo. 

Oh, vedeteli, guardateli un breve 
istante questi coattil ua giorno erano 
uomini; che son’ divenuti? dei selvaggi, 
dei selvaggi nel vero senso della parola. 
Laceri, scarniti, sparuti, segaligni, i ca - 
pelli irti e lunghi, l'occhio. vitreo ed in- 
fossato, lo sguardo truce, accoccolati su 
di una scalinata o vaganti per le viuzze 
strette del paese, taciturni o chiassosi, 
affamati o ubbriachi, questi esseri sui 
quali pes6 inesorabile la: mano della 
sventura, sui quali la nostra perfida so- 
cietà lanciò la più esecrabile maledi - 
zione, sembrano appartenere ad una 
razza che non 6 la nostra, ad una razza 
finora sconosciuta, condannata alla vita 
selvaggia ed al regresso. 

Eppure, un giorno erano uomini anche 
essi; certo, avrann> avuto delle colpe, 
come tutti ne abbiamo; ma, ohimé! forse, 
molti di essi, nati, chissà come, sul la- 
strico di una strada, non conobbero i 
dolci affetti di una madre, le carezze 
di un parente, il soccorso di un'anima 
generosa; sviluppati ail'ombra della mi- 
seria, nel massimo abbandono, forse 
mai non ebbero un conforto, un cone 
siglio di una persona cara, né il bacio 
di una sposa, né il sorriso di un figlio; 


La fame li costrinse al delitto: per 
vivere... dovettero rubare; allora la: so-; 
cietà li maledisse, li gett6 in galera,|' 
donde ne uscirono paggiori di prima, 
ed essi, affamati, scherniti, perseguitati, 
cuzione degli agenti di custodia, i quali, | maledetti da tutti e dovunque, colla mi- 
lungi dal considerare il coatto come un|naccia sul labbro, l’ira negli oschi, la 
disperazione nell’ animo, s’ incammina. 
litta che ha bisogno di una soccorrevole|rono per la china sdrucciolevole del de. fliziotti, 


i delinquenti divenuti tali per sua colpa. 

Si dirà che la pena del domicilio 
coatto o della relegazione, non é dete- 
stabile perché si applica su degli esseri 
corrotti, sulla riabilitazione dei quali la 
società non ha nulla da sperare; si ci- 
tera ad esempio la Francia che invia i 
i criminali in Caledonia, la Russia che 
li manda a morte in Siberia, e si cer» 
cherà di giustificare in tal modo l‘ esi- 
stenza del domicilio coatto. 

Io risponderò chetale pena é ingiusta, 
mille volte barbara e detestabile — in 
qualsiasi luogo ed a chicchessia venga 
inflitta — perché colpisce chi già fu col- 
pito dalla giustizia, o chi non diede 
giammai motivo di esser colpito. 

Il domicilio coatto é una enorme mo- 
struosità, una vergogna delle più inu= 
mani per un popolo che pretende esser 
civile. Se giuridicamente é una contra- 
dizione alle leggi fondamentali dello 
Stato e politicamente una infamia co- 
lossale, finanziariamente 6 un flagello 
e moralmente una ignominia. 

Che gli onesti di tutti i partiti si le- 
vino fieri e decisi contro questa obbro- 
briosa istituzione, che il popolo tutto si 
scuota, si agiti in tutti i mcdi e do- 
vunque e prorompa in un ruggito so- 
lenne: 

Abbasso il Domicilio Coatto! 


RistoRI ORESTE. 


DGAAADANAADAZAAMAA 


LA LUZ del Glub Socialista 


della parrochia del Pilar 


Veramente le sarebbe più proprio il 
titolo di tenebre; poiché, colla risposta 
che ha preteso dare alla nostra frustata 

r il suo insensato articolo che quali- 

cava gli astensionisti anarchici di po- 
a abbuiato di più la questione, 


portando in campo fatti e cose che 


mano per sollevarsi dalla putredine*in|litto, giunsero sull‘ orlo del precipizio, Pnbavalio Cosio c'esliriagao noi nella 
9 ; 


cui la società ingiustamente lo immer-|guardarono esterrefatti il vuoto im. questione chinese, 

geva, lo considerano come il più triste | menso, avrebbero forse voluto indietreg-|* Basterebbe perciò, senza sciupar tem- 
della natura, come la più male. l'autorità gli dié l’ulti int È : 

aborto pi giare, ma l'autorità gli dié l’ultima spinta |po per ribattere le stolte insinuazioni 

detta creatura umana, e, sotto l’imperio|e li fece capitombolare di macigno in Hei redattori della « Luz », riprodurre i 

di questa fosca considerazione, lo trat | macigno fino a «domicilio coatto». suoi due articoli intercalandovi il nostro 

tano peggio, molto peggio di un canell Parecchi avrebbero voluto riabilitarsi,|® 19Sciare al lettore farne le deduzioni 


I soprusi, gli arbitri, le atrocità me- 


c'é poliziotto che non abbia un regola» 


zioni divenne una belva. 
Anche nella sua non comune igno- 


gli passa la pagnotta, tutti gii son ne- 


prepotenza, alla sua brutalità. 
Immaginiamoci ora quali riguardi 

possa avere per il coatto. Un nonnulla, 

una piccola marcanza che il coatto com- 


mette, 6 un motivo sufficiente per essere|chi per essa, pu6 aver bene, il diritto 


afferrato, brutalizzato, flagellato talvolta, 


quindici e venti giorni, a pane ed acqua, 


pò grave, allora c'é il «Gavi», il Mon- 






il peso della sofferenza. 


rientrare nella via del bene, riavvici- 
dioevali sono all'ordine del giorno: non|narsi pentiti alia società, ma questa gridé 
loro: indietro! Ed essi indietreggiarono, 
mento a conto suo, e a modo suo nonfcaddero fino a gola nel fango e grida- 
lo applichi. Per ii poliziotto ogni coatto|rono aiuto; ma nessuno rispose. Ed ora 
6 un essere spregevole, degno di forca. |nel fango si arrotolano, vivono in esso 
Egli, indossando quell’odiosa divisa, per-]e di esso, quasi noncuranti della loro 
dette ogni sentimento umanitario e nel. {sorte. Ma sulla loro fronte sta |’ im- 
l'esércizi» delle sue cannibulesche fun-|pronta di un lungo dolore, di un dolore 
indicibile, e nei loro occhi lampeggia pur 
sempre la speranza di un probabile ri- 
ranza si crede superiore ad ogni ordine|torno alla libertà, alla vita — quella 
di cittadini; all’ infuori del governo che|speranza che, anche nei momenti più 
melanconici della captività o dell‘esilio 
mici, tutti debbono curvarsi alla sua|mai si diparte dalle anime straziate sotto 


logiche. Siamo sicuri ne constaterebbe 
la inconsistenza evidente; ma a ciò si 
oppone il limitato nostro spazio, e ripe- 
teremo quindi poche parole. 

Per evitare si potesse accusare qual- 
che alterazione nello scritto della «Luz» 
lo riproducemmo senza tradurlo nella 
nostra lingua; e da esso appariva ben 
chiara l’accusa di agenti del governo a 

uei che in Italia propagano l’astensione 
dalla lotta elettorale in nome dell’anti- 
parlamentarismo. Ora, nell'ultimo arti. 
colo cambia l‘antifona e dice che il go- 
verno maschera i suoi agenti da anar- 
chici, per ostacolare l’organizzazione dei 
lavoratori. 

Se quei signori socialisti si prendes- 
sero il disturbo di leggere qualche gior- 
nale socialista-anarchico non si lascie- 
rebbero sfuggire simili sciocchezze, per- 
ché, nemmeno a farlo apposta, é pro- 
prio in questi tempi che la nostra stam- 


a dedica la maggiore attività sua nel 
Riassumendo, dirò che la società, ojP ital l'organita aziona Operaia: ‘o 


ro 
Lie ciò 6 vero, ve lo dice pure il Con- 


di punire i colpevoli, ma non di punire!gresso Operain Rivoluzionario organiz- 
e messo in cella di punizione per dieci,|gl'innocenti o coloro che già espiarono|zato da Sh 

in carcere le loro colpe; può aver bene] perché i 
camicia di forza, ferri — e chi più nelil diritto di uccidere uno o più dei ‘suoi 
ha più ne metta. Se la mancanza é un|membri, ma non di martoriarli; può 
aver bene il diritto di porre i suoi ne- 
tjuch d’Italia... «6 mesi consecutivi di|nemici nell‘impossibilità di nuocergli, ma 


anarchici, a Parigi. Ora, 
Gureno si servisse dell’espe- 
diente ‘della maschera anarchica per 
raggiungere lo scopo di ostacolare l'or- 
ganizzazione operaia, bisogaerebbe sup- 

rre che ciò rientrasse nel programma 
Hegl'anarchici. Gli. anarchici invece pre- 


sussiste..quindi l'accusa che il governo 
possa servirsi del loro nome -per pre- 
giudicare l'interesse della sud Ore 
ganizzazione, 

Ritornando sulla questione elezionista, 
noi vi diremo chechi propagava l’asten. 
sione ultimamente in Italia erano gli 
anarchici autentici, e lo propagavano 
non per far piacere al governo — al 
quale certamente poca gratitudine de- 
vono — ma perché essa entra nei ‘oro 
principi e nella loro tattica. Ciò non 
esclude che il governo possa approfittare 
della circostanza — come successe a 
Sampierdarena — ma i nostri compagni 
di Genova sul «Combattiamo» smasche. 
rarono la mistificazione come si doveva. 

In quanto agli attentati che la pene 
nelle persone dei Santoro o dei Santini 
che sia, commette in aome degli anar- 
chici per avere il pretesto di persegui- 
tarli, lo sappiamo molto bene e pur 
troppo; ma quello che non sappiamo é 


it rapporto che possono avere certi fatti 4 


colle elezioni dei candidati socialisti, 
molto più se le bombe (pociiziesche) 
esplodono in Buenos Aires e i candidati 
sono in Italia, ed altresi perché abbiamo 
sempre visto che, alle surriferite esplo- 
sioni (in Italia) susseguirono abbondanti 
razzie di anarchici, trascinandovi la 
furia dell'uragano qualche sfortunato 
socialista; però non vedemmo mai mani 
sacrileghe di poliziotti contaminare il 
candore dei candidati socialisti. 

Volevate forse dire che fra gli anar- 
chici vi sono delle spie. In tal caso vi 
siete espressi male. E poi, non é sola- 
mente fra gli anarchici che il governo 
sguinzaglia i suoi agenti; essi sono, o 

meno cercano di esservi, ovunque si 
lavora per scalzare le basi dei suoi 
privilegi. 

Vi chiamammo vili ed ora ci rincresce; 
benché la frase sibillina che chiude il 
vostro articolo denunci una certa dose 
di malignità in chi la sc'isse; quando 
cioé, dopo paccontate alcune gesta e 
fatti i nomi di alcuni agenti provocatori 
camuffati da anarchici (che non ebbimo 
mai l’oecasione di conoscere, e crediamo 
ciò non ostante, poter essere buoni 
anarchici) dite che fingiamo di ignorare, 
esclamando di poi: «non sappiamo per 
che causa ». 

Che cosa qui ora un simile linguag- 
gio? qualche altra velenosa insinuazione? 
Noi non abbiamo mai ignorato che fra 
gli anarchici, senza il loro consenso, il 
governo tenti inoltrare i suoi agenti; ma 
neppure abbiamo mai saputo che il solo 
fatto di propagare l'astensione, costi- 
tuisse le attribuzioni del poliziotto. 

Vichiamammo vili perché in un mo- 
mento burrascoso aggravaste la nostra 
situazione, di lotta contro i marosi rea 
zionari, spropositando sull‘anarchismo; 
ora riconosciamo che non siete che inetti. 


DDA M{NMNIDADNDADI 
A_PROPAGANDA ANARCHICA 


REPRESSIONE BORGHESE 


Un ceppo degli Annibali latini ripian- 
tato in patria a fare il profeta matu 
raado concetti spropositati nelia sud tests 
di legno ce li imbandisce come cibo in 
digesto nella Nasione del 22 e 23 core 
rente, trattando rispettivamente di Um- 
berto di Savoia e della ’China. 

Prego i compagni a leggere quei due 
articoli e mi savpiano dire se non in 
contrano la vera bestiale feroce apologi? 
del delitto. 

Confessa che alla massa degli italiani 
mporta un fico d' un savoiardo più ° 
meno, però bisogna sradicare, distrug* 
gere quella mala erba dell'anarchia ché 
tanto bene prospera in Italia. 

Caro Annibale dei ceppi latini ap” 
profitta del ritorno in patria e rifà i tuoi 
latinucei—ti é necessario —imparerai ché 
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:ziare il sole della pace, della solidarietà 


questa mala erba ha propaggini tenaci e 
vigorose, taglia taglia, spunteranno più 
vivaci — non ti ricordi più o ceppino 
f'apologo del villano che taglia la vite 
al vicino? 

Il mio maestro di seconda mi diceva 
.che é* stato il principio della potatura e 
la vite potata fece più vino. 

Ricordati. O vuoi negare che spunta 
minaccioso all’orizzonte il temporale ri- 
voluzionario gravido di furori compressi 
o lo vedi e, da degenere cartaginese, ti 
rifuggi su le latine ochette del decrepito 
Campidoglio da operetta e gridi che per 
non spaventare le oche tue compagne 
‘bisogna sopprimere i parafulmini, e pau- 
rosi come il piccino che si nasconde sotto 
4l cuscino, come tu fai sotto le gonne 
di mamma borghesia? 

Lascia quella faccia da spaventato, 


se non vuoi aiutare ad issare i paraful- | 


mini, lascia questa cura a noi e tu ri- 
«orna a rifare gli studi elementari. 
Non sarai tu untorello che fermerai 
la burrasca. Vedi, alza !o sguardo un 
momento. Vedi come la bufera avanza. 
«Già la prima raffica di odio arriva, tienti 
fermo, se puoi, e sentirai Ja dolce brezza 
dell'amore infinito che verrà ad annun- 


ad irradiare la umanità redenta. 
Peré tu va a scuola. 
Buenos Aires, Settembre 1900. 


LAGO NATALE. 








Bricciche 


ULTIME NOVITÀ: I COMPLOTTI 
ANARCHICI!??? — Quest‘ultima quin- 
«dicina 6 stata feconîa di complotti anare 
«<hici a base di bombe, di pugnali, di 
pistole, di cannoni, di lettere compro» 
imettenti e.... di canard polizieschi gior- 
nalistici. 

Uno controllo czar, uno contro il papa, 
uho contro il sultano di Turchia, ed i 
presidenti Mackinley del Nord-America, 
Loubet in Francia, i re d’Italia, di Spa- 
gna, del Belgio e il suo futuro nipote, 
sl principe di Bulgaria, e chi più ne ha 
ne metta, ognuno ha avuto l’ onore di 
un complotto anarchico cospirante, in 
una qualche spelonca dai mobili in soc- 
«cuadro, contro le sacre loro persone e 
quelle dei suoi nipoti e pronipoti che 
saranno. 

Anzi, si sussurra che la peste bubo- 
mica sviluppatasi a Glascow, come pure 
i disastrosi uragani di Galveston siano 
opera di un qualche complotto anar- 





ì «chico. 


La polizia sta in vedetta. 
—0— 

IL SECRETO DI PULCINELLA. — 
i giornali dell’altro ieri si affannarono a 
dar la notizia di una brillante .opera- 
zione condotta a fine della solerte e per- 
spicace polizia internazionale. Più di 
tutto però, che brillasse, era la solenne 
ignoranza di quei giornalisti che rag- 
gianti di contento comunicavano al pub- 
blico, prodigando lodi sperticate al buon 
olfato della sbirraglia emerita, il famoso 
@ misterioso secreto... di Pulcinella. 

Era ii Congresso Operaio Rivoluzio- 
mario da tenersi in Parigi. 

Di questo Congresso, sono per lo meno 
‘un otto o dieci mesi che se ne paria su 
pei nostri giornali; si discutono i temi 
da proporre e si dettagliano in mille 
modi gli scopi, si nominano i gruppi e 



















ricani ed europei, i quali per non aver 
seccature e per allontanare dalle loro 


colle loro elargizioni alla prosperità della 
sétta anarchica». 


han mai visto !o spettro d'un giornale 
anarchico e, abituata come é a vivere sui 
fondi secreti, prendendo regola dalla pro- 
pria venalità non sanno figurarsi che 
vi possano essere uomini che sacrifichino 
le ore del sonno per scrivere, ed altri 
che sacrificano il soldo del pane per de- 
dicarlo alla propaganda delle proprie 
idee. 


aggiunge che: «é noto» pure il fatto di 









L'AVVENIRE 





gli uomini che vi participeranno; ed 6 

dopo questo pé6 pé di roba che la sbir- 

raglia ti viene fuori colla scoperta pe- 

regrina. Davvero che gli costa poco 

sforzo gabbare chi la paga; e si, che 

c'é chi propone di aumentargliela. 
Poveri citrulii! 


commessi pure molti atti di feroce cru- 
deltà, e si hanno notizie di assassini e 
violazioni di donne. 

A Tung-Chon, ctttéà cinta di mura, 
non c'é, ora, altro che un commerciante 
chinese che azzardi tener aperto il pro» 
prio negozlo. 

— Il Vorld giornale nord-americano 
pubblica una lettera che porge i seguenti 
dati sull’ azione civilizzatrice dei solda ti 
nord-americani nelle isole filippine: 

« Quantunque i filippini armati non 
siano stati ancora ufficialmente dichia - 
rati banditi, le truppe americane stan no 
praticando una politica, in comparazion e 
della quale ogni legge contro il brigan- 
taggi», risulterebbe inocua. 

«Dacché fu dichiarata la guerra, ab» 
biamo ammazzato più filippini che la 
Spagna, nelle due ribellioni. 

«Con frequenza, capitani e tenenti 
sono giudici, esecutori e carnefici. Se 
per il solo sospetto d’ essere nemici, si 
fucilano mezza dozzina, più o meno, di 
figli del paese, le notizie non arrivano 
al governatore militare, il quale per sua 
parte neanche le sollecita. 

«Pubblicamente diamo amnistia ai 
prigionieri; pubblicamente siamo iibera- 
lissimi; per6 invece di massacrare i no- 
stri nemici nelle piazze pubbliche dove 
il popolo vedrebbe, li uccidiamo in luoghi 
nascosti. 

e Se tanto cose che qui succedono 
presentemente, fossero raccontate alla 
lettera, al popolo nostro, si negherebbe 
a credere alla perpetrazione di simili 
barbarità sotto la nostra bandiera. 

« Ufficiali e soldati, della classe vo- 
lontaria, si son resi colpevoli individual. 
mente dei fatti più inumani. 

«Il clima tropicale pare faccia ger- 
mogliare nel sangue di alcuni di questi 
uomini la febbre della carneficina. A 
molti di essi, la consegna irritante di 
perseguitare piccole squadriglie di ladri, 
li spinge alcune volte, a far fuoco sugli 
indigeni senza discernimento alcuno. Si 
6 fatto costume, vendicare ia morte di 
un soldato americano, bruciando tutte 
le case e ammazzando a sinistra e a 
destra solofche siano sospettati. Quando 
il tenente Fried meri in una imboscata 
e si cercarono invano gli insorti che !o 
avevano ammazzato, la compagnia riuni 
un certo numero di abitanti maschi un 
poco turbolenti, e li tranquillizzéò per 
sempre senza forma alcuna di giudizio. 

«Per farli confessare dove nascondono 
le armi, gli si legano con frequenza i 
polsi e gli si mette nel collo un laccio 
scorsoio che li lascia mezzo strangolati. 

In Orquieta, al nord di Mindanao, 
due soldati americani entrarono in un 
negozio di indigeni a comprar viveri. 
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DA CHE PULPITI. — La Gazzetta 
det Popolo di Torino pubblica e l’Italia 
di Montevideo compiacentemente ripro 
duce, una nota stonata nella quale si 
pretende scoprire (un’ altro secreto di 
Pulcinella) di dove gli anarchici levano 
i danari per la stampa loro e le spese 
di propaganda in genere. 

<« Gli anarchici — dice la nota — ge. 
neralmente miserabili, spostati e poco 
amanti del lavoro, non possono posse» 
dere i fondi necessari per alimentare 
un’agitazione che richiede mezzi per la 
propaganda dei giornali e per gli emis- 
sari. Perciò appunto 6 fondata l’ipotesi 
che essi si impongano ai miliardari ame» 


persone eventuali pericoli, contribuiscono 


Si vede proprio che cotesta gente non 


Ma poi, la nota prosegue ancora, ed 


alcuni «capi anarchici» che viaggiano 
da signori, vestono bene, mangiano 
meglio, senza apparentemente profes- 
sare un'arte od un mestiere che coo- 
nesti i loro guadagni.» 

Il fatto ha paragone con le gesta bri- 
gantesche del Tiburzi, ecc.» 

Decisamente, questi giornalisti, devono 
aver scambiato qualche agente di polizia 
(poiché essi davvero mangiano bene, ve. 
stono meglio e viaggiano da gran si- 
gnori a spese delle sventure altrui) 
in missione secreta, per un capo anar- 
chico, e siccome é diluito dalla penna 
loro il nome di Tiburzi, devono essere 
crispini; essendoché l’emulo più terribile e 
temuto dallo svaligiatore Crispi era pre- 
cisamente il compianto Tiburzi. 

In quanto alle elargizioni dei miliar- 
dari, nci non conosciamo ché quella che 
a Chicago per intermedio dei suoi cani 
protetti — i pinckerho — fecero agli 
scioperanti anarchici sotto forma di 
piombo. 


Canaglie!.... Mentre stavano dentro, uno di essi cadde 
SI danni (I ucciso da un indigeno; l’ altro scapéò e 
LA CIVILTA CAMMINA — (Dalla|diede la voce d'allarme. 


« Una compagnia del 40° diffanteria, 
stazionata a Cagayan, marciò alla volta 
di Oroquieta, ed uccise 81 indigeni, 30 
di essi in una casa. sola. Di seguito 
una nave da guerra comandata dal te- 
nente Brandoha bombard6 Orquieta in- 
condiandola. 

Bresci ha commesso. il più gran de- 
itto del secolo. 


Prensa). — Shangai. Comunicano da 
Takin in data 30 agosto u. s., che le 
forze alleate han saccheggiato i villaggi 
e le città che durante la traversata da 
Tien-Tsin a Pekino trovarono sul loro 
passaggio. 

I comandanti le dette forze, quindi, 
pubblicarono avvisi nei quali prcibivano 
minacciando pene severe, ogni atto di 
violenza; ciò tranquillizé alquanto la 
popolazione, e molti abitanti della re- 
gione ritornarono ai luoghi nativi. Però 
al giungere che fecero, non trovarono |degl'Maliani del 13 corr., pubbica un 
più né case, né viveri, poiché tutto era|ragionatissimo stelloncino di cronaca a 
stato distrutto o sequestrato. Furono|proposito di un telegramma giuato da 


——}- 
I PADRI ZAPATA. — La Putria 


San Juan, informante che agli operai 
impiegati nei lavori del bacino livellatore 
non vien data regolarmente la paga. 
Non l'avevamo mai udita ragionar 
con tanto senno e, la cosa ci sorprese 
assai, Come; la Patria dei farabutti che 
difende in diritto dei lavoratori. Non é 
una cosa di tutti i giorni; tanto più se 
si pensa che agli operai impiegati nella 


sua tipografia deve la paga di due mesi 
arretrati. 


Ma poi, riflettendo, ci sovvenne che 
il sistema di riprovare i forti... altrui 
dimenticando i suoi, era nelle abitudini 
di quel giornale che in Francia 6 dreye 
fusista e in Italia Mercierista. 


0 


IL REGNO DI V. E. II. — Il noe 
stro confratello il Risveglio di Ginevra 
pubblica una lunga nota dinomi di co- 
loro che in Italia sono stati condannati 
a pene varianti fra i tre e un anno di 
ieclusione, per non aver cantate le lodi 
di Umberto I° e imprecato al regicida. 


La lista é certamente incompleta — é#0g- 
giunge — non avendo potuto consultare, per 
redigerla, che pochi numeri saltuari di un 
solo giornale. 

Siamo ritoraati, a quel che pare, ai bei 
tempi della domiaazione straniera ia italia, 
lo spionaggio é un' istituzione sacra, civile, 
inviolabile. Una vendetta personale, un de- 
siderio ui lucro, la speranza di un impiego 
inducono a denunciare il parente o l’amico 
che aon piange coi dirigenti e non ragiona 
come un impiegato di polizia. 11 mestiere di 
spia è certamente utile, ma potrebbe ridi- 
ventare come lo fu pe! passato, pericoloso. 
I vecchi patriotti italiani ne sanno qualcosa. 

Per restar liberi bisogna incaricare della 
espressione dei nostri sentimenti e delle ae- 
stre riflessioni il primo imbecille che in- 
censi, in immagini barocche e consacrate ‘ 
dall'uso, i dolori e legioie dei nostri dirigenti. 
Ma noa sarebbe sufficiente il silenzio? L'op- 
portunisto comodo, se noa vile, di rinua- 
ciare ad esporre i propri pensieri, non pe- 
trebbe salvare 1 cittadi ni italiani dall'arreste 
a dalla condanna? A quel che pare, no. 1800 
socialisti-anarchici - secondo i calccli dei 
giornali borghesi - furono, dopo l'attentato, 
arrestati per il semplice fatto che essi nom 
prolessano idee conservatrici. 

Se le loro donae e i loro figli non sanna 
come sfamarsi, poco monta; se fossero re- 
gine o principi ereditari, l‘opinica@e pubblica 
potrebbe occuparsi dei casi loro. Se non la 
loro miseria - nessun re non ha mai lavo- 
rato e nessuno fra essi é mai morto di fame 
= i loro dolori d‘amore e d‘alcova saprebbero 
strappare troppe lagrime. 

Cosi comiacia il regao di V. E. Ill: la 
fame, la persecuzione politica e l'immoralità 
all'interno, le spedizioni coloniali in Africa. 
e in China. 

L'ordine regna, ma é quell‘ordire che ri- 
sulta dalla fame e dalla paura, dalia morte 
intellettuale dei sudditi. 

Con tuttocié, siamo sicuri che la foia 
inquisitoriale della Mosca immonda che 
scrive libelli alla Nacién contro gli anar- 
chici, mentre era tanto tenero e indut— 
gente coi mafiosi d‘alto bordo, non saré 
soddisfatta. 

Ha ragione E. Croce, quando dice 
che l'emblema dell‘Italia attuale 6 una 
spada, una tiara e una forca. 

Sempre avanti Savoia! 

Crarorosa. 
———_——__rr_rrrrrr————r Tr _————— cz 


Movimento Sociale 





ARGENTINA 
San Juan. — Gli operai che lavorano nella 
costruzione di una diga per livellare il corsa 
d’acqua nel Rio San Juan, abbandonarone 
martedi u. s. il lavoro dichiarandosi in sciopero. 
Già da qualche tempo gli impresari di detta. 
costruzione, quantunque ricevessero puntual- 
mente dal direttore dei lavori, l'ingegnere Wan= 













îters, l'importo del salario degli operai, usavano 
31 comodo sistema — purtroppo in voga in 
questo paese — di far lavorare i loro addetti 
© non pagarli; questa fu la causa dello sciopero. 

Quando gli operai si rifiutarono di seguire 

lavorando se non veniva loro pagato quanto 
avevano guadagnato, il sullodato ingegnere 
domandò l’aiuto del capo del 4° battaglione di 
linea, stazionato a poca distanza dal punto 
dove si eseguiscono i lavori; questi accorse 
colla truppa ai suoi ordini, e, colla forza bru- 
tale, costrinse gli scioperanti a sottomettersi 
e riprendere il lavoro senza che si concedesse 
loro quanto esigevano. 
, Due di essi accusati di essere i promotori 
dello sciopero, furono arrestati e rimessi alla 
polizia di San Juan, dove tuttavia si trovano 
imprigionati. 

Ogni commento sarebbe superfiuo per dimo- 
strare l’infamia di cui sono vittima i poveri 
lavoratori. 

Tucuman — Continua in questa città lo scio- 
peto dei panattieri che esigono aumento di 
salario. 

Un numeroso gruppo di operai scioperanti 
decisero di fondare una cooperativa in cui — 
lavorando in comune — si dividono, pure in 
comune, il guadagno netto del loro lavoro, 
scttraendosi così allo siruttamento deî padroni. 

L'iniziativa e ottima e degna di essere coro- 
mata del più splendido risultato. 


ITALIA 


Trapani — L'enorme aumento delle già 
aggravanti imposte di dazio consumo indussero 
la settimana scorsa gli abitanti di Castelvetrano 
— paesello di questa provincia — ad insorgere 
contro i loro affamatori. 

I dimostranti tentarono distruggere gli uffici 
del dazio e quello dell’esattore. 

.. A carabinieri accorsi riuscirono a sciogliere 
la clamorosa manifestazione che minacciava 
cambiarsi in ribellione. ‘ 

« La calma é ritornata » — dicono i giornali 
borghesi — ma — diciamo noi — é la calma 
forzata di chi, vinto oggi, aspetta l’cccasione 
propizia per prendersi la rivincita; e questa 
speriamo non tarderà a giungere. 

FRANCIA 






abbisogna alla città, e gli altri stiano pronti a 
fucilare i lavoratori qualora il caso lo richiedesse. 

Vari operai italiani vennero espulsi come 
« perturbatori dell’ordize »; otto scioperanti ven- 
nero arrestati. 

Roven — Continua immutato lo sciopero 
dei marinai di detto porto fluviale. 

Carais — Gli scaricatori di questo porto 
scioperarono esigendo siano loro accordati gli 
stessi benefici che otteninero i loro compagni 
degli altri porti francesi in seguito ai recente- 
mente avvenuti scioperi. 

Lo sciopero assume giorna|mente maggiori 
proporzioni estendendosi a tutti i diversi rami 
di Javoratori del porto. 


Ajaccio (Corsica) — Gli scaricatori e carret- 
tieri di questo porto che scioperarono la setti. 
mana scorsa, ripresero il lavoro dopo aver 
ottenute alcune delle riforme reclamate. 

AroeL — I carbonai di questo porto si di- 
chiararono in sciopero e i facchini imitarono 
l'esempio. 

Gli scioperanti sono decisi a non ritornare 
al lavoro fino a che non vengano rispettati i 
loro diritti calpestati dai borghesi che si osti- 
nano in non cedere alle esigenze dei lavoratori. 

Parici — Nella sessione che celebrò merco- 
ledi u. s. il Congresso Nazionale delle (Corpo. 
razioni Operaie, gli oratori si dichiararono tutti 
favorevoli allo sciopero generale, come mezzo 
efficacissimo per migliorare le condizioni del 
proletariato. 

NORD AMERICA 


Nuova York — I delegati della Federazione 
dei minatori degli Stati Uniti, in una riunione 
tenuta martedi u. s. risolvettero ad unazimità 
di dichiarare lo sciopero generale del loro ramo, 
poiché le compagnie non vogliono in nessun 
modo cedere alle giuste esigenze dei minatori. 

Si prevede che la lotta sarà accanita, poiché 
gli azionisti egoisti vorrebbero aumentare anzi- 
ché diminuire gli incassi nei loro incolmabili 
scrigni, e sperano sottomettere gli scioperanti 
colla fame, considerando che, data la miseria 
in cui questi disgraziati lavoratori versano si 
troverebbero impossibilitati a. resistere ai capi- 
tali di cui le compagnie dispongono. 

L'unica speranza dei minatori é basata sulla 


Marsigzia — In seguito alla cessazione delle l solidarietà fra di essi e sulle proprie energie, 


varie ‘agitazioni operaie corporative che si 
verificarono ultimamente in questa città, pareva 
fosse rientrata la calma; ma l'illusione dei 
borghesi duré poco, essendosi nuovamente ag- 
gravata la situazione in causa di due nuovi 
scioperi. 

Circa 1500 operai panattieri abbandonarono 
il lavoro dichiarandosi in sciopero, per non 
aver voluto i padroni cedere alle esigenze dei 
lavoratori che domandano migliorie alla loro 
classe. 

I padroni di panatterie di Lyon, Grénoble, 
Nimes e Nizza, decisero inviare giornalmente 
“@ Marsiglia ulia gran quantità di pane, onde 
inutilizzare l’opera degli scioperanti; ma questi 
impediscono la ripartizione del pane, e vi fu- 
zono diggià diversi conflitti colla polizia e col!a 
truppa incaricata di difendere gli interessi degli 
sfruttatori. 

Gli operai panattieri delle città circonvicine 
vedendo aumentato il loro Javoro pér la deci. 
sione dei padroni di fornire il pane pel consu- 
ano di Marsiglia, già malcontenti delle loro 
tristi condizioni di vita, approfittano dell'occa- 
sione per far causa comune coi lcro compagni 
marsigliesi. 

Fino al momento in cui scriviamo lo scio- 
pero dei panattieri si estese alla sola città di 
Avignone ; però € facile sia dichiarato anche 
in Tolone e Nizza, dove gli operai di detta 
corporazione in riunioni tenute risolvettero ri- 
«correre allo sciopero qualora* non venissero 
immediatamente accettate le condizioni da essi 
îsnposte ai padroni. 
© — Anche i lavoratori addetti alla demoli- 
zione delle navi vecchie scioperarono esigando 

‘ siano estesi ad essi i miglioramenti accordati 
agli altri lavoratori del porto. 

Di fronte allo sciopero genera!e il comandante 
Îa guarnigione militare di Marsiglia, dispose 
che novecento soldati facciato il pane che 


essendo essi decisi a trionfare a qualunque 
costo. 
SPAGNA 

BarcELLONA — L'agitazione degli scioperanti 
e dei disoccupati in questa città é uguale a 
quella che precedette le p:ù grandi sommosse 
che si verificarono in Barcellona. Le autorità 
iocali cercano — speriamo invano — di repri- 
merla e impedire una rivoluzione. 

Le carceri sono piene di arrestati. La polizia 
e la truppa dispersero varie volte gli scioperanti 
che in gran numero si recarono alla porta di 
alcune fabbriche per impedire che lavorassero 
i pochi operai che i padroni conservano per 
i lavori urgeuti. 

Nei diversi conflitti corse sangue operaio. n 

I commercianti catalani che monopolizzano 
i prodotti sul mercato di Barcellona, in vista 
della crisi industriale in Catalogna, inviarono 
le loro mercanzie in Inghilterra per ricavarne 
più pingui guadagni. 

Gli speculatori — tutti entusiasti patrioti — 
non vollero ritenere i prodotti per venderli in 
Catalegra, temendo di non ottenere i guadagni 
desiderati, 

Ciò contribui ad aggravare la situazione in 


‘Barcellona. 


É assai probabi.e che i tessitori si dichiarino 
in sciopero, la qual cosa avverandosi, aumen- 


terebbe di 100.000 il numero delle persone 


disoccupate solamente in questa città. 
BELGIO . 

CuarLeroy — Gli operai vetrai che da un 
quindici giorni sono in sciopero, si riunirono 
martedi u,s, e, dopo aver discusse le proposte 
di accordo fatte dai padroni, decisero di non 
ritornare al lavoro fino quando otterranno com. 
pleta vittoria. i : 

Attualn.ente il numero dei vetrai scioperanti 
€ di oltre 3.000. Alcune fabbriche dovettero 
spegnere i loro forni per mancanza di braccia. 


L'AVVENIRE 


IN BARRACAS AL NORD 


Ha avuto luogo sabato sccrso la an- 
nunciata riunione dei compagni di que- 
sta località, riuscita abbastanza nume- 
rosa. 

Si é diseusso ampiamente sulla ne- 
cessità di estendere la propaganda in 
questo importante centro operaio ed 
all'uopo si approvò l’apertura di un 
grande locale, per darvi conferenze e 
trattenimenti di prrpaganda. 

Si é in seguito costituito il grup- 
po l‘«Avvenire», che sarà l’editore del 
nostro giornale e del quale ne curerà 
la diffusione. 

— Domani, domenica 16 del corr., 
nel locale del «Circolo Internazionale 
di Studi Sociali», via Sant'Antonio 371, 
si dara, alie ore 2 pom., una confe - 
renza dal compagno Telarico sul tema: 


1 puntelli della borghesia 
= AIAINIAIA (EN 


PER LA PROPAGANDA IN ITAL 


Somma pubblicata nel numero antecedenta 
pesos 71.55 

Cima 0.40 - Pezzetti 0.20 - Galiani 0,20 » 
Ciminaghi 0.50 - Antonio Granetto 1.00 - Un 
prete 5.00 - Pippo 0.50 - Leggi 0.50 - Mar. 
molero 0.50 

Da Lujan - Dr. Juan Creaghe $ 140,90 - 
Bosco Domenico 5,00 - C. T. R. o0'20 - Pe. 
dro de Napoli 0.20 - Marcelo Zanardi 0.10 - 
Bernardo Zalio 0.20 - Un amante della. liber- 
tà 0.50 « Rosa Giuséppe 0.20 - R. P. 0,10 - 
Trabocco Paolo 0.10 - Anti patriota 0.30 - L, 
Cordiviola 20.00 - S. I Moraggi 10.00 - Bri. 
gnardelli 0.60 Totale $ 177.40 

Da Santa Fé a mezzo del compagao Pucci 
A. Spedalieri 0.50 - Alberto Pucci 0.50 - M. 
Civit 0,20 - N. N 0.50 - Totale 81.70 

Totale generale pesos 259.65 

Allo scopo di rendere maggiormente efficace 
l'attestato di solidarietà verso la stampà Socia- 
lista-Anarchica italiana, fatta segno alle ire 
codarde del governo e della borghesia, racco- 
mandiamo caldamente ai compagni dell’Argen. 
tina di timettere sollecitamenje il loro Obolo, 
onde salvare la situazione finanziaria di quei 
giornali di parte nostra, che ancor resistono 
all'urto della reazione signorcggiante in Italia, 

Spedire le offerte al compagno Serantoni, 
Corrientes 041. 











SOTTOSCRIZIONE 


a favore dell’ AVVENIRE 
rr 


Dalla Libreria Sociologica — Er.ilio Dodino 
0,50 - N. N. o,10 - Pezzetti 0,30 - Pippo 
0,50 Unno.1o - Viva Angiolillo 0,25 - Viva 
Caserio 0.25 - Onore a Bresci n.50 Gioia 0.10 
Po.nzi 0,10 - Alla faccia della borghesia 1,09 
: G. Molina 0,20 - Dos hermanos 0,20 - 


B. G. 0.20 - Uno 0,20 - Il solito sargente], 


0,20 - Viva l‘Anarchia 0,20 = Un qualunque 
a,10 - Antonio Chilese 0.40 = Ravenna 0,30 - 
Cainpagnoli 0,50 - Parodi 0,50 - Galiani 0,30 
- Antonio Granetto 1,00 - Vittorio Socino 0,50 
- N. N. 0,29 - Delé Giuseppe 0,40 - A. Co- 
nosciuto 0,50 - Angel Camiili 0,20 * Luce 0,20 
- Pereyra 0.50 - Un ‘cappellaio o.10 - Cottini 
0,10 - Un corridor 0.40 - Arichini 0.15 - Vi- 
vere per altiui 0.10 - Pagnoni Armando 1.00 
- Trinch Ugo 0.20 - F. Terchia 0.20 G. Maini 
0.20 - Appievando la proposta del vecchio com- 
pagno 0.30 - Antes de llorar cruzir o.t0 - Ca- 
serio 0,50 * Galliano 0.50 - Espero 0.15 - To- 
callio e.10 - Mancia 0;10 - Un gallego a ca- 
ballo 0,10 - Minoso o.10 - Mantelli e Basista 
0.10 - Bussa 0.10 = Tocco Salla 0.10 - Paoio 
Semino 0.10 - Che corel... 0.20 - Ballarini 
0,20 - Coîero o,10 - Ras Alula o,10 » Torelli 
0,10 - Un anarchista 0,20 - Amadeo Oselle 
0,20 - Profugo della borghesia 0,20 - Mori 
0,50» Lematosa 0,20 - Gulito 0,20 - De Filippo 
0,40 * Un Criollo 0,20 - Un assiduo 0,20 - 
Un di Sarzana 0,20 - Zar Nicola 2 0,20 - Un 
nuovo Selé 0,20 - Elulini Dotningo 0,20 * Uo- 
mo giusto o,10 - Anarquista de profesion 0,30 
» Carbonero 0,20 - Torello 0,20 - Abbasso la 
pena di morte 0,26 - Cima 0,20 - Puntoni 0,20 

Da Lujan. — Un ‘liberale per la propaganda 
0.15 - Ji Creaghe ps, 5 - R. F. o,10 - B. V. 
0,10 - Un seddiero 0.05 - Antonio Baldini 0,20 
- Un liberale 0,15 - Uno amante della libertà 
0,25 - Un yojero 0,10 - Un sillero 0,10 - Do- 


mingo Bora 0,50 - Viitorio Roveran 0,20 - 
S. ]. Maraggi ps. 1 - L. Cordiniola ps. 1. 

Da Santa Fé - Gruppo L'Aurora — Gli 
Anarchici per i funerali di Umberto. ps. 1. 
I Rivoluzionari per i | funerali del colonnello 
d‘Austria 0,50 - Ras Alula 0,0 - Razelli 0,50 
- Uno 0,20 - Silvio Bolognini 0,50 - Pigorini 
Paride 0,50 - Vicente Stacchioli 0,50 - Paolo 
0,50 - Angio! Fidare 0,50 - Un errero 0,30 - 
Salvatore Sbroscia 0,50 - Abbasso le Coope. 
rative o,50 - Avanzo bicchierata 0,20 - Raccolto 
dopo una bicchierata di tre A. V. U. 0,70 - 
Avanzo giuoco di tochas 0,50 « Giuseppe Cor. 
nelli 0,30 - Molti sfruttatori in Santa Fé 0,20 
- Abbasso i tre cantoni 0,20 - N. N. 0,20 - 
Avanzo aperitivo 0,80 - Un pintore 0,05- Un 
a!macenero 0.50. 

Da Santa Fé — Per el manifesto «In difesa 
di un ideale» — G. Z. 0,30 - Umberto el ul. 
timo 0,40 « Spedalieri 0,50î- Abbasso il delitto 
0,35 - A. P. 0,50 - G. Zanelli 0,20 - Mef- 
stofele 0,50. 

Metà per l’«Avvenire» e metà per la «Pro- 
testa Umana», 

Dal Tandil—A twezzo de la «Protesta» ps.1. 

Da La Plata 0.40. 

Da Juarez — A mezzo dell‘« Obrero Pana- 
dero» ps. I. 

Da Bolivar 0.40. 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 
pesos 46.35. 

Raccolti dal compagno Imundo (non pub 
blicata nel passato numero per errore):  Ales- 
sandro Mauri 0,50 - Notsag 0,20 - Victor 
Hugo 0,20 - N. N. 0,20 - Che vale 0,05 è 
Un anarchico in erca 0,10 - F. C. 0,20 - 
Herman Vigged 0,20 - Carlo Frambatti 0,30 
- Gaetano Zappa 0,20 - Bresci Martire c,20 - 
Quanto prima si vendicherà 0,20 - W la ri- 
voluzione sociale 0,20 - Un principiante 0,40 
Pasquale Moricilo 0,20 - Ramon Otero 0,20 - 
Dominge Svaldi 0,20 - Luis Borelli 0,15 - 
Massimino Santamaria 0,20 - Joaquin Bieyte 
0,20 - Bienivas 0,20. Totale 4,50. 

Divisi 2,50 per l‘«Avvenire», 
«Protesta» e 1,00 pel «Rebelde», 

Salvatore Del Giudice 1,00 - Una .joven 
que desea la libertad 0,20 - Una que està can- 
sada de la sociedad’ presente 0,50 - Michele 
Del Giudice 1,00 - Pedro Scovolo 0,50. To- 
tale 3,20. 

Un belinon 0,20 - Mario Quilmes 0,20 - 
Per la coroua a V. E. II! 0,50 - Sastre e 
peluquero 0,20 - S. C. 0,30 - Anselmi Gio» 
vanni 0,30 - Mufion Josè 0,20 . Cippiari 0,20 
- Violini 0,80 - Boschi Giuseppe 1,00 - Sella. 
Federico 0,60 - Mario 0,50 - Teresina 1,00 - 
Piccioni 1,09 » Gigietto 0,30 - Leepoldo 0,70 
- Vincente 0,20 - Ghezzi Luigi 1,00. 

Minardi. 0,25 - Uno 0,15 - Raccolti alla. 
rappresentazione di domenica 1,00. 

Raccolti dal Centro Libertario -- Pfeifer 0,20. 
- Alorti 0,10 - Pagliarone 0,70 - XX. 0,10 - 
Primo 0,95 - Secondo o,10 - Tercero 0,10 - 
Cuarto o,10 - Manni 0,15 - Compagna nuova 
o,10 - Aurora 0,05 - Vendita giornali 1,65 - 
Per mezzo della «Protesta» 1,15. Tot. 4,65. 

Da Rosario -- Ristorante Villalta 1,80 - Per-- 
golis 1,00. 

Vendita giornali 1,08. 


1,00 per la 


Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 69,60 





Avanzo del n. 107 n 3847 

Totale ps. 108,07 

Uscita: Per spese postali ps. 12,00. 

id. Stampa 3060 copie n, 108 » 48;00 

i Totale ps. 60,00- 
Riepilogo: — Entrata ps. 108,07 
Uscita » 60,00 





Avanzo ps. 48,07 








È stato pubblicato a Virenze dall’edi- 
tore G. Nerbini, l’interessantissimo la- 
voro di Euganio Ciacchi, dal titolo: 


{ crimini della polizia 


NEI PROCESSI POLITICI 


È un volume di circa 820 pagine con 
illustrazioni, contenente la relazione det- 
tagliata del noto processo Batacchi e 
compagni svoltosi nel 1879 alle Assise- 
di Firenze. 

Vi 6 dimostrata una volta di più la 
innocenza dei condannati e l’infamia. 
del governo italiano che si ostiné a 
mantenere, per 22 anni, al recluso- 
rio il povero Batacchi, pur possedendo 
le prove della sua innocenza. 

Prezzo per la capitale UN PESO e 
per l’interno 1,20. 

Si trova in vendita presso la Libre- 
ria Sociologica, Corrientes 2041. 








